
30 .TuttoScienze .LA STAMPA
MERCOLEDÌ 6 GENNAIO 2016

lP MEDICINA

lP NEONATOLOGIA

Un nuovo traguardo nel-
la Sanità, che apre
nuove prospettive ma

al tempo stesso presuppone la
capacità, e ancora prima la 
volontà, di affrontare scom-
messe colossali - di carattere
sociale, economico, ambienta-
le - per garantire al meglio i
neonati.

Parliamo di nati prematuri.
Quelli nati tra le 32 e 36 setti-
mane di gravidanza: il 90% del
totale. A loro, e al loro benes-
sere, era diretto lo studio in-
ternazionale «Intergrowth
21st», finanziato dalla Fonda-
zione Bill&Melissa Gates e
dall’Università di Oxford, che
ha coinvolto otto centri di ri-
cerca e di assistenza in diver-
se nazioni: Brasile, Cina, In-
dia, Kenya, Oman, Usa, Inghil-
terra. Un lavoro enorme, quel-
lo pubblicato sulla rivista
«Lancet», al quale ha parteci-
pato l’ospedale Sant’Anna del-
la Città della Salute e della
Scienza di Torino con i reparti
di Ostetricia e Neonatologia
dell’Università, diretti da Tul-
lia Todros e da Enrico Berti-
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Così i neonati prematuri
possono crescere come gli altri
Lo studio Intergrowth 21st è stato finanziato dalla Fondazione Gates

e coordinato nel mondo dall’ospedale Sant’Anna di Torino

mare il «gap» con quelli a termi-
ne non sono scontate. Fonda-
mentale, tra i fattori di crescita,
la promozione del latte mater-
no fresco, opportunamente in-
tegrato: mediamente il 90% dei
bambini prematuri nati nei vari
centri del mondo che hanno
partecipato al progetto, iniziato
tre anni fa, erano allattati al se-
no alla dimissione.

Da qui l’importanza dello
studio e degli indicatori che
rende disponibili. A maggior ra-
gione, considerato che il tipo di
crescita nei primi mesi di vita,
soprattutto in questi bambini,
può condizionare lo sviluppo
neuroevolutivo e lo stato di sa-
lute in adolescenza e in età
adulta: una crescita eccessiva o
scarsa in questo periodo può fa-
vorire nel tempo malattie quali
obesità, diabete, ipertensione. 

Fino ad oggi mancava un mo-
dello di riferimento della cre-
scita post-natale di questa po-
polazione molto speciale di
bambini, indispensabile per 
guidare le scelte nella loro nu-
trizione ed assistenza. Ora che
il modello è disponibile sta ai
vari Paesi tradurlo in pratica,
creando le condizioni per ga-
rantire ai nati prematuri le
stesse aspettative ed opportu-
nità degli altri bambini.
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in generale incidono le condi-
zioni socio-economiche e am-
bientali».

Regole di buonsenso, se non
fosse che quello che è ritenuto
prassi nel mondo occidentale

non lo è necessariamente altro-
ve. E anche nel mondo occiden-
tale le condizioni che possono
permettere ai prematuri di col-

no. La neonatologa Francesca 
Giuliani ha coordinato il proget-
to per i centri dei vari Paesi.

Ed ecco il risultato del proget-
to, basato sui dati post-natali di 
224 prematuri nati dalle 4067 
mamme arruolate nei monito-
raggi e sottoposti a controlli re-
golari: a determinate condizioni,
di assistenza e di nutrizione, a 
sei mesi dalla nascita i nati pre-
maturi raggiungono le dimen-
sioni dei nati a termine della 
stessa età. Così le curve di cre-
scita si allineano. E questo senza
sensibili differenze tra le etnie.

Di quali requisiti parliamo?
«Dall’alimentazione con latte
materno fresco e integrato al ri-
spetto delle condizioni igieni-
che, dalla mancanza di fattori di
stress all’assenza di manovre
invasive - spiega Bertino -. Più

Tullia Todros
Enrico Bertino

Neonatologi
RUOLI: LA PRIMA È RESPONSABILE

DEL REPARTO DI OSTETRICIA
E IL SECONDO DI NEONATOLOGIA

DELLA CITTÀ DELLA SALUTE DI TORINO

Se tuo figlio inizia a dubitare di Babbo Natale
che cosa devi dirgli per non deluderlo?

n Il mito di Babbo Natale permette la tra
smissione di valori importanti e anche la sco
perta della verità su quell’anziano barbuto e
generoso è per i piccoli un momento di cresci
ta. Come molte altre favole, «nutre l’immagi
nario del bambino e fornisce strumenti che si 
riveleranno utili in futuro», spiega Nadia Bru
schweilerStern, pediatra degli Hôpitaux Uni
versitaires e fondatrice del Centre Brazelton 
Suisse di Ginevra. «In particolare, l’attesa dei 

regali in una data fissa, quindi non negoziabi
le,  insegna  l’impegno  necessario  all’otteni
mento della ricompensa e la pazienza di atten
derla». Ma come gestire il momento inevitabi
le in cui sorgono le prime domande sulla reale 
esistenza di Babbo Natale?
La  disillusione  può  dipendere  dalle  incon
gruenze nei racconti, dalla vista dei genitori 
con i doni o dai racconti dei compagni e riguar
da meccanismi psicologici noti come «disso
nanza», «incoerenza» e «concorrenza». I dubbi
possono presentarsi già verso i cinque anni,

ma l’esordio è variabile e intorno agli otto anni
tutti hanno smesso di credere. Il motivo è lo
sviluppo delle capacità cognitive che permet
tono una migliore comprensione delle relazio
ni di causaeffetto e delle dinamiche che deter
minano la scomparsa del «magico».
In questo momento di svolta è quindi cruciale 
l’atteggiamento  dei  genitori.  «Affinché  la
menzogna non sia vissuta come un tradimen
to è necessario coinvolgere i piccoli, chieden
do loro: tu cosa pensi? Ricorrere al gioco “Io so
che tu sai che io so” permetterà di instaurare 
un meccanismo che rinforza la relazione e che 
sostiene la fiducia in se stesso del piccolo. Lui, 
o lei, si sentirà così incluso nel mondo dei gran
di». E la magia del Natale non ne risentirà.

NICLA PANCIERA


